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Provvidenza, poveri, missione

Tra le vie di Ossuccio sono passati allegramente i bambini con le lan-
terne di S. Martino. La carità fa luce tra i vicoli stretti e bui delle 
nostre contrade. Sempre fa luce, anche dove i riflettori abbagliano, 

perché la carità è luce dei cuori. Il racconto del mantello che il santo ha divi-
so con un indigente infreddolito ci prepara alla “9a Giornata Mondiale dei 
Poveri”, istituita da Papa Francesco. Per noi coincide 
con la festa della Madonna della Provvidenza, invitan-
doci ad avere fiducia nei momenti di difficoltà e a farci 
mano della Provvidenza con chi soffre. 

MI piacciono molto le parole di Papa Leone nella sua 
recente esortazione apostolica sull’amore verso i po-
veri, intitolata Dilexi te: «Il cuore della Chiesa, per sua 
stessa natura, è solidale con coloro che sono poveri, 
esclusi ed emarginati, con quanti sono considerati uno 
“scarto” della società. I poveri sono nel centro stesso 
della Chiesa, perché è dalla fede in Cristo fattosi 
povero, e sempre vicino ai poveri e agli esclusi 
che deriva la preoccupazione per lo sviluppo inte-
grale dei più abbandonati delle società».
L’ascolto del grido dei poveri non è riservato solo a qualcuno: tutti possia-
mo avere l’orecchio teso e ascoltare, vedere, agire, collaborare e diventare, 
nella fede, strumenti di Dio che si china sui poveri.

Stiamo pensando alla possibilità di fare della casa parrocchiale di Ossuccio 
una “casa missionaria”, dove avere anche apertura di cuore per le tante 
povertà del mondo. Partecipiamo con buona volontà all’elaborazione 
di questa idea ancora solo germinale: un progetto di valore può nascere 
solo dall’insieme di tante idee, dall’incrocio di desideri, da mani che si uni-
scono per lavorare. Vi potrà sembrare uno stile di altri tempi, ma è lo stile 
della carità: cuore, preghiera, lavoro e un sorriso di gioia. La Madonna della 
Provvidenza è già all’opera!	

don Italo Mazzoni

xxxIII DOMENICA
tempo ordinario

Risollevatevi e alzate 
il capo, perché la vostra 
liberazione è vicina.



ORARI SANTE MESSE

Sabato
15 novembre

17.30 S. Stefano 
deff. Bordoli Piero, Adalgisa e Giovanni 
deff. Coscritti 1974: Monica, Fabio, Flavio, Patrick, Marco, 
Alessandra, Guido, Max

Domenica 
16 novembre
XXXIII 
Tempo Ord.

9.00 

10.30

S. Eufemia - Gemellaggio Yanama 
Legato def. Flavio Arosio - deff. Nadia, Rosa e Aldo
S. Stefano - Festa B.V. della Provvidenza 
def. Franco D’Angelo - deff. Rosa, Natale, Giuseppe Vanini
def. Ezio e Rita Boleso - deff. Silvio e Maria Bordoli 
deff. Bordoli Celestina, Franco, Serena, Pietro 

Lunedì
17 novembre

17.30 S. Eufemia
deff. Carla e Natale

Martedì 
18 novembre

8.30 S. Stefano  
Liturgia della Parola

Mercoledì  
19 novembre

8.30 S. Eufemia 
Liturgia della Parola

Venerdì
21 novembre 

8.30 S. Stefano
Intenzione personale 
Legato deff. Felicita Selvini e Ernani Polastri

Sabato
22 novembre

17.30 S. Stefano 
def. don Angelo Cattaneo - deff. Bruna Cerliani, Pierino e Rina 
deff. Emilio e Clementina - def. Giacomo Soldati

Domenica 
23 novembre
Nostro Signore 
Gesù Cristo Re 
dell’Universo

9.00 
 

10.30

S. Eufemia 
deff. Giovanni, Pasqualina e Giuseppe - deff. famiglia D’Angelo 
deff. Giovanni, Mario e Luciana Novi
S. Stefano 
def. Angelo Luraghi - def. Mariuccia Boga 
deff. Renzo e Santina

* Intenzione libera

don Italo Mazzoni - cell. 347 224 46 89 - e-mail italo.mazzoni@diocesidicomo.it
Casa parrocchiale Lenno tel. 0344 55118 - Casa parrocchiale Ossuccio tel. 0344 55143
www.parrocchielennoeossuccio.it - info@parrocchielennoeossuccio.it

Un grazie di tutta la Comunità alla Soccorsina  
che, già nella primavera scorsa, ha messo a disposizione 
della Parrocchia di Ossuccio un contributo di 5.000 euro  
per la sostituzione della caldaia dell’Oratorio S. Chiara. 
Dopo tante peripezie burocratiche per l’aumento della potenza del 
contatore del gas (inimmaginabili) finalmente il lavoro è stato completato 
in questi giorni. La generosità tiene vive attività e speranze delle nostre 
comunità, piccole e, proprio per questo, belle e umane.


